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Editoriale 

L o svolgimento dell'attuale crisi di governo e la 
dimostrazione pia chiara e eloquente del logo­
ramento di tutto un sistema politico fondalo 
sulla centralità delia De e sulla consociazione 

^ ^ _ obbligata Dc-Psl che è ormai una delle cause 
fondamentali della Ingovernabilità del paese, 

Noi abbiamo subito «rverilto che « una crisi reale, espres­
sione di uno scollamento, di una frattura Ira la politica go­
vernativa e II paese che ha avuto il momento culminante 
in quella grande manifestazione di moderna solidaneta 
che e stato lo sckjpero'fenerale. 

Invece di rlspondeVal problemi reali che hanno deter­
minato le difficoltà politiche della maggioranza si cerca di 
piegare le istituzioni a interessi di parte, I giri di valzer, le 
mezze frasi dimostrano ogni giorno di più che ci troviamo 
di fronte a una crisi di governo aperta male e condotta 
peggio. Anche il grande repertorio che in questi anni ha 
appassionato la stampa nazionale, I famosi duellanti, si ri-
presenla sulla scena come l'immagine sfuocata, e un po' 
patetica, di uno spettacolo di provincia che ha fallo il suo 
tempo. Tuttavia il trascinarsi di questa situazione reca gra­
vi dannivi paese. 

Le principali forze della discioita maggioranza Intendo­
no ridurre le elezioni europee a occasione per ridefinire i 
loro rapporti. In sostanza puntano a lare della crisi, In 
«pregio del pia elementare senso dello Stato, un aspetto 
della campagna elettorale. Da parte nostra, come abbia­
mo avuto modo di dire e come continueremo a fare nel 
cono della competizione elettorale, metteremo al centro 
dell'attenzione pubblica le prospettive dell'unificazione 
europea. Nello «tesso tempo non lasceremo certo In om­
bra la sfida che concerne le prospettive italiane. Tanto pio 
CM «afe slrd* a nostro avviso assume un significalo pia ge­
nerale e ht un riferimento diretto con la stessa prospettiva 
europea. Si tratterà Infatti di decidere con il voto se tutta la 
vili Polluce Italiana dovrà continuare ad avvoltolarsi in 
questo clima melmoso e degradante. 

Sotto questo profilo il problema centrale diventa quello 
del pissngglo dalla fase delle formule, a centranti demo­
cristiana, della alleanza coatta Dc-Psi, a quella delle alter­
native programmatiche. Per questo noi chiediamo a tutti i 
citlodlhl Italiani, anche * quelli che su altre questioni sono 
ancora lontani da noi, di tornire un segnale. Il voto euro­
peo può essere Importante non solo per esprimere, con un 
atto che può pesare, H ripudio verso II disagio, il malessere 
prootottldairattuale sistema politico ma anche per fornire 
una indfcaztóne che muova nella direzione di voler dare ai 
Cltttdinl Italiani untata» In P». quello di decidere più di-
reitamenie del programmi e del doversi. In questo senso II 
vojo'europeo pud eswte conafierato questa volta come 
Uhi«ecaslone.per raccogliere Siti* H*'torse dtWmreUrJfe, 
laiche e cattoliche, attorno a un progetto di cambiamento; 
un segnale «he dica che e necessario uscire al pia presto 
da una spirale sempre meno comprensibile, che può reca­
re solo danni al paese. 

I l voto europeo può essere un voto libero da 
condizionamenti clientelali e da paure di salti 
nel buio: pu0 esprimere il desiderio di un pae­
se per davvero europeo, anche perché vuole li-

_ _ nalmente disporre di reali alternative politiche 
^m e programmatiche. Un voto al Pei nelle elezio­
ni Che si terranno da qui al 18 giugno ha innanzitutto que-
•M UgnlHcatO. Qll Italiani hanno la possibilità concreta di 
dire ohe eccomi «ambiar strada, farla finita con scelte e 
comportamenti che denotano solo insipienza, slato confu­
sionale, dispreizo per i cittadini, e che>ptaducono guasti 
economici, sociali e istituzionali. Il problema e quello di 
una alternativa di govèrno che il Pei vuole realizzare e la 
De vuole Impedire. Questa è la alida politica essenziale. E 
gli esiti delle vecchie pqllllche dimostrano come la nostra 
sia l'unica proposta nuova' in grado di arrestare il degrado 
istituzionale e di garantire nello slesso tempo il cambia­
mento eia stabilii*. 

, Infatti, mai come in questo momento è stato cosi chia­
ro che per .garantire una autentica stabilità di governo oc­
corre' incamminarsi sulla strada del cambiamento politico 
e dell'innovazione istituzionale. Tutta l'esperienza degli ul­
timi anni dimostra quanto sia Hlusono e Ingannevole ac­
creditare- l'idea che un indebolimento del rei agevoli l'al­
ternativa e il ricambio nel governo. Ad esseme favorita e 
rafforzai» è solo la De e il modo democristiano di governa­
re. Chiediamo agli elettori un chiaro pronunciamento che 
tragga, le conclusioni da questa esperienza. 
*' Una ripresa de) comunisti oggi può .determinare mi­
gliori rapporti a sinistra, può indune anche i socialisti ad 
Accettate il terreno'dl una'discussione serena, non offusca­
ta da prelese egemoniche. Se si vuole l'alternativa, se si 
vuole che tutta la sinistra si rinnovi occorre fornire una in­
dicazione che per la sua nettezza non lasci adito a dubbi e 
Incertezze, Se al vuole avvicinare l'Italia all'Europa, se si 
vuole che la politica parli il linguaggio delle cose e non 
quello di formule sempre pia confuse e inconcludenti, è 
necessario che i giovani, le donne, i lavoratori, tutti gli elet­
tori lancino un segnale chiaro e forte. 
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Esclusi nelle votazioni i leader più popolari. Gorbaciov in difficoltà 
Annunciata e poi ritirata la costituzione di un gruppo parlamentare autonomo 

Bocciato Eltsin 
Al Soviet vendetta dell'apparato 
Boris Eltsin, il leader più votato alte ultime elezio­
ni in Urss, è stato escluso dal Soviet supremo. 
Cor» lui sono stati ̂ bocciati tutti i candidati più po­
polari dell'ala radicale. È stata la vendetta, in se­
no al Parlamento, dell'apparato di partito. Purissi­
ma la reazione: «Senza di noi non ce la farete». E 
in serata ventimila moscoviti al grido di «viva la si­
nistra» hanno a lungo protestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUITTOCHIUA 

• • MOSCA 11 «mostro» giurì* 
dco-politico che fu creato 
l'autunno scorso nel fuoco di 
un difficile compromesso ha 
dato ieri i suoi frutti nefasti 
nella più drammatica delle tre 
giornate del Congresso. Il So­
viet supremo, parlamento ri­
stretto dentro il Congresso, era 
stato pensato come estrema 
barriera a difesa degli appara­
ti. Ieri si è visto come la mag­
gioranza del Congresso (ma 
ormai netta minoranza nel 
paese) ha voluto e saputo 
usare gli strumenti che aveva 
predisposto per difendersi. 
L'esclusione di Boris Eltsin, 
con un colpo di maggioranza 
astutamente preparato, dal 
Soviet delle nazionalità, l'e­
sclusione della pattuglia dei 
riforma^ ^Ridicali moscoviti 
sono slati i due episodi cru­
ciali che hanno mostrato in­

sieme la prepotenza e la tota­
le mancanza di una strategia 
della maggioranza. 

Di fronte a questa situazio­
ne l'intervento di Jurij Afana-
siev, pnma, e di Gavrijl Popov 
subito dopo, hanno impresso 
una svolta radicale alla situa­
zione. L'annuncio che il grup­
po dei deputati moscoviti si 
rompeva e che si sarebbe co­
stituito un gruppo indipen-
dente'di parlamentari, ufficial­
mente registrato al presidium, 
come opposizione dichiarata 
ha dato l'impressione che la 
rottura non sarebbe più stata 
ricucibile. Afanaslev aveva 
seccamente accusato lo stes­
so Gorbaciov di aver dato «at­
tento ascolto a una maggio­
ranza aggressiva e insieme su-
basterna*. ovvero di «averla 
usata abilmente». Gorbaciov si 
e trovato - per la prima Volta 

dall'inizio del Congresso - sbi­
lanciato sulla destra, esposto 
al rischio di venire coinvolto 
nella vandea di deputati che 
sono emersi da un voto di 
gran lunga meno democratico 
di quello delle vaste zone del 
paese dove si è «votate per 
davvero» e che lo dimostrano 
ad ogni passo, 

L intero paese sta guadan­
do la televisione. Il 26 marzo 
ha dimostrato che decine di 
milioni di elettori capiscono 
perfettamente quanto sta ac­
cadendo. II rischio che l'intero 
Congresso ne venga screditato 
è divenuto improvvisamente 
alto I quasi sei milioni di elet­
tori di Boris Eltsin non posso-, 
no non essere offesi dal -truc­
co» con cui la delegazione 
della Repubblica russa fi riu­
scita a escluderlo dal Soviet 
supremo, presentando una li­
sta di candidati superiore al 
numero dei posti disponibili e 
facendo quindi finire Eltsin al­
l'ultimo posto. Oltre 11 50 per 
cento necessario del voti, ma 
dietro Vorotnikov, finito ulti­
mo degli eletti nonoslan.e sia 
ancora membro del Politburo. 

Milioni di persone hanno 
sentito Gavnjl Popov dire, in 

conclusione, la più sferzante 
delle frasi: •L'apparato ha vin­
to Ma chiedo, chi vincerà l'in­
flazione, i negozi vuoti, l'in­
competenza? Non ce la farete. 
Noi possiamo pazientare L'u­
nica mia preoccupazione e 
quanto potrà pazientare il no­
stro popolo*. Gorbaciov ha 
frenato il ruggito dì una platea 
ostile. Non poteva non sapere 
che il limite era stato valicato 
e si apriva una crisi. Ha detto 
che le questioni sollevate era­
no «importanti* ed è riuscito a 
ricucire la situazione. Alla n* 
presa dei lavon gli ̂ interventi 
di Aitmatov, di EgorJakovtev 
to hanno aiutato a far rientra­
re la decisione dei «radicali*. 
Ma l'intero meccanismo, pre­
disposto in tutta fretta, con il 
suo accordo, per trasformare 
la pnma fase del Congresso in 
una sene di elezioni «preventi­
ve*, con cui tranquillizzare 
l'apparato e garantire a molti i 
posti di comandoche temeva­
no di perdere, si è rivelato pe­
ricolosamente unilaterale In­
tanto ien pomeriggio almeno 
20mila moscoviti hanno dato 
luogo ad una manifestazione 
di protesta contro le esclusio­
ni dal Soviet supremo 

SERGIO SERGI > A MOINA 9 Marnati Gorbaciov 

Il presidente annuncia: «Gli italiani in Osa sènza più visto» 

B i t - ' . . . -i, i i i testa 
Bush da Roma landa messaggi all'Est 
Bush, in visita a Roma, ha deciso finalmente di ,,j 
passare al contrattacco sulle proposte all'Est. Ma 
l'asso nella manica del presidente americano è, 
almeno ufficialmente, «top secret». «Non si tratta 
di decisioni unilaterali», precisano i portavoce, 
«ma di proposte da concordare nella Nato.Una 
novità Bush l'ha annunciata in serata: gli italiani 
non avranno più bisogno di visto per gli Usa. 

SIMMUND Q.NZBUtC. 

M ROMA Alla vigilia del ver­
tice Nato di Bruxelles, Bush e 
finalmente pronto per rispon­
dere alle proposte sul disarmo 
che vengono da Mosca. Ridu­
zioni di truppe Usa in Europa, 
revoca delle sanzioni tecnolo­
giche contro l'Urss. Per ora si 
tratta solo di indiscrezioni C'è 
chi azzarda che sia addirittura 
una manovra per far «sbollire* 
le roventi polemiche sui mini-
missili. Su questo tema Bush 
ha avuto un interminabile col­

loquio con il dimissionano 
presidente del Consìglio italia­
no, Ciriaco De Mita, tanto **a 
arrivare in ritardo al pranzo 
con Cossiga.'Lo scambio di 
vedute con il presidente della 
Repubblica, rientrato di recen­
te da Varsavia, ha riguardato 
invece soprattutto la polìtica 
degli aiuti verso la «nuova» Po­
lonia. Un argomento che è 
tornato anche durante la visita 
privata di Bush a Giovanni 
Paolo II in Vaticano. 

CAIAFA, SANTINI, SOLDINI A PAGINA 5 

Stretta di mano 
tra Occhetto 
e 9 leader americano 

George 

•LI ROMA La stretta di mano 
tra George Bush e Achille Cic­
chetto c'è stata Ieri sera a vil­
la Madama A presentarli, con 
una certa fierezza, era stato lo 
stesso padrone d|tcasa De Mi­
ta «Welcome*, ha detto il se-
gretano del Pel a) presidente 
americano e questi, chiara­
mente preparato all'occasio­
ne, gli ha risposto- «Ho sapulo 
che lei recentemente è stato 
negli Stati Uniti. Spero che la 
visita sia stata interessante* 
Poi hanno continuato a con­
versare 

A) tavolo del ricevimento, al 
quale hanno partecipato qua­
si l'intero governo, il presiden­
te del Senato Giovanni Spado­

lini e quello della Camera Nil­
de lotti, i maggion esponenti 
del mondo economico, da 
Agnelli a Gardini, De Benedet­
ti, Pinmfanna, l'alto commis-
sano per la lotta contro la ma­
fia Sica e il giudice Giovanni 
Falcone, esponenti del mon­
do della cultura, Occhetto, se­
duto vicino al ministro Amato, 
era stato messo da Bush ad 
uguale distanza di Forìani 

Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, era seduta a fianco 
dei àegretano di Stato James 
Baker. La senatrice Auretiana 
Albeiici, moglie di Achille Oc­
chetto. invece era a fianco di 
Gianni Agnelli 

Milano conquistata dagli indios 
a MILANO 11 rapporto del-
I Amazzonta e delle sue fore­
ste con un modello di svilup­
pò che sfonda tutte le soglie 
di compatibilità naturale e 

. ambientale sta diventando 
senso comune. Il costo reale 
di un hamburger, o di un mo­
bile di legname pregiato, o 
dei superconsumi di energia 
che producono ossido di car­
bonio, in termini di alterazio­
ne degli equilibri da cui di­
pende la vita sul pianeta, co­
mincia ad entrare, sia pure a 
fatica, nella cultura diffusa dei 
paesi sviluppati. La manifesta­
zione di ieri a Milano - indetta 
dagli Amici della terra, dalla 
Lega ambiente e da decine di 
associazioni ecologiste, insie­
me alle liste verdi e a diversi 
partiti, tra cui il Pei - aveva*l'o­
biettivo di accelerare 11 for­
marsi di una sensibilità più 
precisa, più cosciente delle 
connessioni planetarie, a par­
tire da una grande area me­
tropolitana, dove la qualità 
dello sviluppo, dell'aria, della 
vita, da tempo occupa il pri­
mo posto , nella scala -delle 
preoccupazioni dei singoli cit­
tadini. Ma il merito principale 

«È stata la più grande manifestazione 
che si sia tenuta finora per l'Amazzo-
ma». Così i militanti ambientalisti com­
mentano il successo del corteo che si è 
tenuto ieri mattina a Milano. Lo apriva 
una delegazione di indios, uomini don­
ne e bambini, nei loro costumi. Dietro, dì 
loro diecimila ragazzi con le bandiere di 

carta. 11 centro di Milano era inondato di 
slogan contro la distruzione della fore­
sta, per la salvezza degli indigeni e per 
la cancellazione del debito èstero. «È 
dovere dell'opinione pubblica - hanno 
dettò gli indios - premere perché le cose 
cambino flavvet^, perché non cj si fermi 
alle parole e alle campagne alla moda». 

di questo appello, che ha 
chiamato accanto al serin-
gueiros, migliaia dì ragazzi, è 
un .altro: è quello di aver sot­
tratto il tema Amazzonia ai 
cocktail, agli stilisti, alle ceri­
monie mondane di stagione, 
agli incroci pubblicitari più in­
fami che rischiavano di degra­
dare la questione al rango 
preoccupante - soprattutto 
per gli indios - dì Grande Ba­
nalità di line-secolo, per por­
tarlo al centro di un movimen­
to che reclama atti politici, fat­
ti veri, soluzioni immediate 
anche se parziali. Si chiedo­
no, al governo italiano e al 
Parlamento europeo di prossi­
ma elezione, garanzie per gli 

indios, interventi anche fiscali 
contro gli sprechi di energia, 
cancellazione o conversione 
del debito estero dei paesi jn 
via di sviluppo, progetti di 
cooperazìone orientatUlla tu­
tela delta natura. Un ministro 
socialista, Ruffolo, ha parlato 
in questi giorni a Milano, per 
l'ennesima volta, di proposte 
in merito, ma lo ha fatto nel 
vuoto atmosferico di un, gover­
no che non esìste e mentre è 
difficile immaginare due uni­
versi più lontani di quanto lo 
siano oggi le paure e la cultu­
ra dei ragazzi con te bandiere 
di carta e la materia che ani­
ma le trattative per ricostituire 
il governo pentapartito. 

Non sarà questo tuttavia a 
fermare un processo che va 
raccogliendo energie intomo 
a una specifica questione, 
quella dell'Amazzonia, e a un 
indirizzo nuovo dell'economia 
mondiale. Quello che abbia­
mo visto ieri a Milano non è 
un movimento compatto e 
univoco, ma soprattutto tra i 
giovani segnala il radicarsi di 
un atteggiamento in cui c'è la 
trepidazione, la paura di chi 
vede minacciate certezze* c'è 
la simpatia profonda per valo­
ri che affratellano, c'è il senti­
mento della precarietà del fu­
turo che,,nessuna ideologìa 
consente o promette di padro­
neggiare, c'è la disponibilità a 

impegnarsi per trovare i punti 
concreti di attacco, c'è il desi­
derio .di rendere visibili, le stor­
ture di uno sviluppo che attra­
versa la vita e i consumi di 
ogni giorno, c'è l'aspirazione 
ad un rappòrto con la natura 
ispirato al principio della non-
violenza. . - • :. 

In questi giorni un filosofo 
milanese, F̂ulvio/ Papi, ha te­
nuto una lezione alla Bocconi ; 
dedicàta-alÀte^pp dellanatu­
ra», nella ' quale ha indicato 
come il rapporto degli uominH 
con (è risórse naturali è.oocul- ì 
tato nelle nostre società. Che ; 
si tratti di comprare scarpe, di 
(are benzina o di scegliere la 
meta per il week-end. la vita 
sociale è accompagnata da 
una rappresentazione inade­
guata della sua reale sostan-, 
za, della quantità di natura ' 
che consuma. Ora il tempo 
della natura, irriducibile a 
quello che l'uomo si racconta, 
si presenta con le sue scaden­
ze ultimative. E non è questo 
un altro modo dì chiedersi, 
come ha fatto la manifestazio­
ne di Milano: quanto costa 
davvero un panino con l'ham­
burger? 

In Cina 
gli studenti 

la Tian An Men 

Nuova manifestazione studentesca oggi a Pechino. Ma «ari 
una sorta di canto del cigno, perché il movimento hi.MV-
nunciato che a partire da dopodomani si scioglierti U n 
decisione con cui forse i giovani sperano di indurre le aud> 
rita alla revoca della legge marziale. Il presidente del Parla­
mento Wan U ora appoggia Li Peng e Deng (nella loto), 
ma esorta a non punire coloro che hanno partecipato alle 
proteste delle settimane scorse. APAQINA 4 

Modello «740» u caso 740 

1 commercialisti S K S S I 
denunciano schia l'incriminazione per 
Emilia CalflmbA ambone di atti d'ufficio, in EIHUIV vuramvo ltwau aila denunc i l , t a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Procura presentata dal coni-
mm^^^^mmm^a^m^^m mett.ja|is(j jj ^ ^ cilCO* 
scrizioni piemontesi: l'amministrazione non ha permesso ai 
contribuenti dì denunciare i propn redditi sin dal 1° mag* 
gio, come disposto dalla legge, esponendoli ad errori con 
conseguenze anche penali. Orario prolungato nelle Pone il 
30 e 31 maggio. A maina 1 » 
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SOLLIEVO! Risolta la crisi di governo: final­
mente un presidente del Consiglio all'al­
tezza del paese 

SOUDALEI Le Coop intervengono in favore 
degli studenti cinesi 

TENSIONE! Incidente tra Pei e Usa per le In­
gerenze americane nella satira politica 

DISSENNATO! Senza pagare una lira avrete 
Altan, Elle Kappa, Vauro, Vincino, Scatta, 
Disegni & Caviglia, Panebarco e soprattut­
to non avrete Forattini 

Oltre un milione 
alle urne: votano 
Matera e Reggio C 
Un test alla vigilia delle elezioni europee del 18 giu­
gno. Un milione e 322mila eiettori sono oggi chia­
mati alle urne per il rinnovo di 165 consigli comu­
nali. In 91 comuni, superiori ai cinquemila abitanti, 
si vota col sistema proporzionale, negli altri 74 con 
quello maggioritario. Tra i centri più importanti figu­
rano due capoluoghi di provincia, Matera e Reggio 
Calabria, dove venerdì ha parlato Occhetto 

PMTUO M A T A * » ALDO VARANO " 

S S ROMA. Lr antenne dei 
partiti politici, mentre la cnsi 
di governo si svolge al rallen­
tatore, sono già rivolte al pri­
mo test che potrebbe consen­
tire di cogliere gli umori del­
l'elettorato in vista delle euro­
pee del 18 giugno. Si vota in 
due capoluoghi di provincia 
del Mezzogiorno. Ma nel com­
plesso si tratta di un campio­
ne tutt'altro che omogeneo, 
con fa prevalenza di ammini­
strazioni tradizionalmente in­
stabili e sorrette dalle più di­

verse alleanze. A ,.„,,„• 
Achille Occhetto ha chiuso 
venerdì sera la campagna 
elettorale per la lista di «Alter­
nativa. che, oltre ai comunisti, 
raccoglie dcmoproletari, radi­
cali, ecologisti, circoli lemmi-
nili. personalità laiche e catto­
liche. Il segretario del Pei ha 
parlato ad una grande lolla In 
piazza Garibaldi, la maggiore 
della citta che aveva ospitato 
solo comizi di Di Vittorio, 
Nenni, Togliatti e Berlinguer. 

A MOINA 6 

Scudetto basket 
Vìnce la Philipp 
Finale con rissa 

UONAROOIANNACCI ~ 

• LIVORNO. Il campionato 
italiano di basket ha Cono­
sciuto una pagina rarissima 
proprio nel giorno di festa, 
quello che doveva assegnare 
Io scudetto nel match-spareg-
gio tra r^ichemUvbrnb è Phr* 
lips Milano. All'ultimo secon­
do, mentre suonava la sirena, 
l'Eruchem ha realizzato il ca­
nestro del decisivo sorpasso: 
sul momento non è stato faci­
le decidere se a tempo scadu­
to ©viceversa. Ma a quel pun­
to sul parquet dell'angusto pa-
lazzetto livornese è scoppiata 
una rissa incredibile, dappri­
ma fra alcuni giocatori, poi tra 
gli stessi e parte del pubblico 
che aveva Invaso il campo in 
massa. Anche le immagini te­
levisive hanno mostrato' im­
pietosamente scene da sa­

loon, con Premier d»l 
provocato e poi deciso a h 
giustizia-da s* nel caqif*-
rate mentre le forze def 
ne, apparse ìrisurlicieflS ... 
lavano ih qualche modo di se­
parare ì contendenti. A quel 
pùnto, per raffreddare una si­
tuazione sempre più Insoste­
nibile, gli altoparlanti dlrron. 
devano la notizia della vittoria 
livornese, mentre giocatori. 
giornalisti e dirigenti venivano 
condotti al riparo. I ofosl lìvor 
nesii a quel punto sfogavano 
la gioia di un successo in 
campionatoche sarebbe du­
rato un quarto d'ora. Il tempo 
necessario al commtoari <H 
tavolo dì riunirsi In separ»t« 
sedè e di ufficializzare la. vitto. 
ria della Philips Milano per 86-
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